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OGGETTO ADESIONE  ALLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA (CUC) 

DEL  COMUNE DI RECANATI E APPROVAZIONE DEL REGOLA= 
MENTO  PER IL FUNZIONAMENTO E DELLO SCHEMA DI CON= 
VENZIONE 
 

 

 

 

 

L'anno   duemilaventi  il giorno  ventitre del mese 
di maggio, alle ore 09:30, nella sala “Olivi” del Comune di Montefano 
si é riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di 
legge, sessione Straordinaria in Prima convocazione. 
Alla trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta Pubblica risultano presenti e 
assenti i consiglieri: 
 

BARBIERI ANGELA P VISSANI PAMELA P 

Monina Mirco P QUATRACCIONI GIOVANNI P 

Pianesi Claudio P ACCATTOLI ANASTASIA P 

Sparapani Massimo P MEZZALANI LUCIANO P 

TRONTO FRANCA P SANTOLINI GIULIA P 

CALVIA CINZIA ALBA 
GRAZIA 

P BRACACCINI FRANCESCO P 

CAPORALETTI NICOLA P   

 
Assegnati n. [13] In carica n. [13] Assenti n.[   0] Presenti n.[  13] 
Assiste in qualità di segretario verbalizzante il  SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. MASSI GENTILONI SILVERI FRANCESCO 
Assume la presidenza la Dott.ssa BARBIERI ANGELA 
SINDACO 
Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il 
Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopra indicato, previa nomina degli 
scrutatori nelle persone dei signori : 

QUATRACCIONI GIOVANNI 
CALVIA CINZIA ALBA GRAZIA 

                                                SANTOLINI GIULIA      
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IL SINDACO ILLUSTRA: 
Passiamo al quarto punto. Adesione alla Centrale Unica di Committenza CUC del 
comune di Recanati approvazione del regolamento per il funzionamento e dello 
schema di convenzione. Allora, la CUC è la centrale unica di committenza, che 
cos'è?, il codice degli appalti prevedeva che gli Enti, anzi, lo prevede tuttora, gli Enti 
non potessero procedere autonomamente alla predisposizione di bandi e quindi ad 
effettuare procedure di gara in maniera autonoma, ma dovevano avvalersi o di 
centrali uniche di committenza o essere enti capoluogo o appartenenti alle province, 
poi questo questa normativa, in questo momento ha avuto una deroga, deroga 
significa che gli enti possono anche procedere in maniera autonoma, ma siccome 
fare gare e non dico gare di piccola dimensione cioè, per intendersi, se facciamo la 
gara di… per le pulizie, quindi piccole, che poi la gara di pulizia dipende qual è l'ente 
che lo fa.. Io parlo delle nostre dimensioni, sicuramente è una gara che non ha 
bisogno di una centrale unica, di qualcuno che sia molto più esperto, ma quando 
parliamo di gare importanti, faccio per esempio, dovremmo adesso partecipare 
sembra che Montefano lo dico ufficiosamente anche perché non abbiamo ricevuto 
gli atti, ma quasi… e solo in dirittura d'arrivo, Montefano avrà le mense, il tempo 
pieno sia alle elementari che alle medie, questo comporta dover fare una gara per le 
mense.  
Al di là del fatto che non faremo gara perché come avevamo già detto in campagna 
elettorale, il nostro programma era ben detto che ci saremmo appoggiati alla gara 
già fatta da Recanati, che riguarda il biologico insieme a Montelupone, in realtà se ci 
fossimo trovati a non disporre di una gara già fatta, espletata, questa gara per 
Montefano sarebbe stata una gara molto impegnativa; perché il codice degli appalti 
per gli addetti ai lavori è un codice complesso sono normative molto farraginose che 
richiedono esperienza, professionalità, quindi il comune di Recanati ha istituito il 
CUC, che appunto è questa centrale unica di committenza, perché è un comune che 
si è notevolmente specializzato in gare di appalti eee… quindi ha ipotizzato di 
costituirla e metterla a disposizione di qualunque ente volesse aderire. Per 
Montefano può rappresentare quella valvola di necessità, nel caso in cui ci sia, 
senza oneri aggiuntivi perché essendo già Montefano un comune che fa parte, 
tramite la convenzione del trasporto scolastico con il comune di Recanati, non dovrà 
pagare nessun canone; cosa che invece è prevista per altri enti che non hanno 
agganci con questa centrale; eventualmente l'onere che il comune dovrà sostenere è 
solo quello, diretto, specifico, nella specifica gara, per i costi che dovrà affrontare la 
centrale unica di committenza nell'espletamento di quella gara.  
Che poi sono costi che potrebbero anche ridursi nel caso in cui il comune di 
Montefano mettesse a disposizione la propria struttura ed è proprio questo il fine 
che noi intendiamo, far crescere la struttura di Montefano, ma nello stesso tempo 
renderla sicura che in caso di necessità di una gara importante, l’ente abbia lo 
strumento per poter andare avanti.  
Questo non significa assolutamente che Montefano sia un comune che non abbia 
capacità, ma qui parliamo di capacità di diversa natura, per chi fa gare, per chi 
partecipa a gare, sa quanto è complesso il codice degli appalti. Tutte le varie 
anomalie che ricadono,.. insomma, richiede una professionalità specifica. Quindi per 
noi significa un'opportunità, non è un'opportunità che esclude tutto il resto, il 
comune può andare avanti anche autonomamente se vuole, anche con altre centrali 
uniche di committenza, sicuramente la precedente amministrazione aveva fatto la 
convenzione con il comune di Appignano, quindi era nella stessa direzione, identica 
direzione proprio perché è difficile che un comune riesca, un comune piccolo 
intendo.. ma, guardate anche i comuni grandi hanno di queste necessità, perché il 
mondo delle gare è un mondo veramente difficile che richiede specializzazione, che 
richiede studio, richiede attenzione;  per un comune piccolo come Montefano 
significa distrarre le risorse umane di cui dispone a un impegno gravoso.  
Comunque per il momento è soltanto aderire, quindi se mi dite quale sarà la gara da 
fare.. No al momento non abbiamo previsioni di gara perché per la casa di riposo 
abbiamo continuato ad affidare il servizio come era prima all’IRCER che procederà 
autonomamente a fare la gara per individuare i soggetti partner, per il funzionamento 
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della Casa di Riposo.. Sto illustrando queste cose perché questi potrebbero essere i 
servizi particolarmente delicati, che richiedono una professionalità più attenta; forse, 
nell’opera pubblica, dipende qual è la dimensione dell'Opera pubblica, neanche c'è 
necessità di ricorrere alla centrale unica di committenza perché magari gli uffici 
tecnici oramai sono diventati più snelli ma, in questo momento, dove Montefano ha 
ancora difficoltà a strutturare bene il suo ufficio, se ci fosse necessità, la centrale 
unica di committenza ci aiuterebbe. 
Lascio la parola ai consiglieri. 
Consigliere Mezzalani 
Allora, Sindaco messa sotto questo aspetto, già il discorso cambia. 
Praticamente questa centrale noi, noi.. parlo adesso al plurale perché.. mi sento 
coinvolto nel consiglio comunale; la usiamo se ci serve, se ci fa comodo, sennò la 
teniamo li in stand-by per qualche occasione che potrebbe essere favorevole.  
Bene, la mia, e la nostra idea, ma non per essere diciamo contrari a quello che 
magari adesso la maggioranza ha deciso facendo questo accordo perché, tutto può 
essere positivo. Quello che dico io, che lo dico a nome del gruppo è semplicemente 
un’osservazione che pensiamo noi.. allora, giustissimo fare questa cosa perché 
serve, però secondo me si sminuisce e diventa, diciamo, il comune nostro, l’ufficio 
tecnico nostro viene sminuito, perché secondo la mia opinione, arrivando a fare,  
diciamo, la cosa conclusiva, andare a fare un progetto imbandire fare proprio un 
bando dall'inizio alla fine che dove lei giustamente mi dice che il codice degli appalti 
è un campo di battaglia che non è facile combattere, ci vuole persone esperte 
compagnia bella, è giusto però noi non lo creiamo mai facendo questo tipo di gioco 
una persona esperta nel nostro comune.  Questo è il concetto che io ho in testa però 
è una mia idea va bene.  
L'altra domanda che vorrei fare è che oltre al comune di Montelupone e comune di 
Montefano quali quali altri enti fanno parte di questo di questa centrale di 
committenza adesso? 
SINDACO: - Altri interventi? 
Prego consigliere Quatraccioni. 
Volevo rispondere al consigliere Mezzalani.  
Sindaco: Beh sì sì sì fai il tuo intervento poi io rispondo a tutto , però tu fai il tuo 
intervento. 
Consigliere Quatraccioni:  
Allora, lui la vede sotto questo aspetto come dicevamo, come ti dicevo nella 
commissione consiliare, invece secondo me, se uno  ha la giusta ambizione e il 
giusto orgoglio nel lavoro che svolge, potrebbe aumentare la sua conoscenza, nel 
senso che accorpandosi con altri comuni, se uno ha interesse alla propria 
formazione… cioè, in teoria si può formare, può aumentare la sua esperienza. 
Questo è quello che penso io, dopo ognuno è libero… eh! secondo me un 
soggetto… 
Sindaco: No scusate non è un dibattito fra voi. Chiedete gli interventi, poi.. 
Mezzalani:    Se mi permette vorrei … 
Quatraccioni: finisco un attimo 
Mezzalani: amichevolmente nel modo più pacifico possibile. 
Quatraccioni: per me, cioè per l’amministrazione può essere una ricchezza in futuro, 
perché se uno ha una persona, un dipendente dell’Ente, capito, secondo me 
potrebbe migliorare. Questo è quello che penso io, però.. 
Mezzalani: siccome mi si sono imbiancati i capelli … è una questione di anagrafe, 
non è niente di grave, il problema è uno: secondo me questo, questo tecnico che sta 
lì dentro non crescerà e non avrà la voglia di crescere perché quando sa che quando 
c’è la cosa che lo appaga o lo fa diventare grande,  lo fa un altro comune, lo fa un 
altro ufficio; secondo me è questa la cosa negativa. Io non è che adesso mi metto 
contro di lui , penso e voglio rappresentare il mio pensiero, che tra l’altro ne 
abbiamo parlato ed è il pensiero di tutti noi. Però con questo non è che ci mettiamo a 
fare una guerra contro qualcuno eh! Questa è la nostra idea, è la nostra visuale su 
questo punto. Però giustamente Lei ha fatto un’introduzione fatta bene: che, la 
usiamo se ci serve perché le piccole operazioni, le piccole, diciamo, garette, oppure 
qualcosa che non so io, può essere gestita dall’ufficio tecnico nostro, secondo me è 
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la cosa migliore perché, prima di tutti sta qui e vede meglio la situazione reale del 
posto. Questa è la mia concezione. 
Sindaco: La parola al consigliere Monina 
Io penso che aderire alla centrale unica di committenza del comune di Recanati sia 
giusto e conveniente, conveniente perché si aderisce ad un ufficio già strutturato in 
materia di appalti, come può essere il servizio Appalti e contratti del comune di 
Recanati, e il nostro ufficio potrà comunque contribuire, con il proprio personale,  
alla stesura di bandi di gara.  
Quindi potremmo decidere di far andare un nostro tecnico a stilare bandi di gara con 
loro,  oppure decidere invece, di farci pensare a loro e destinare il nostro poco 
personale che abbiamo a disposizione magari in altre mansioni. E comunque sia il 
controllo di tutte le fasi di programmazione e gestione dell'appalto resta in capo al 
nostro comune. 
 Oltretutto basti pensare anche il vantaggio che si potrebbe avere a fare gli appalti 
insieme ad alcuni che fanno parte della centrale unica di committenza che ci 
permetterebbe di raggiungere economie di scala che oggi credo da soli non 
riusciremmo a raggiungere. 
Quindi io personalmente sono convinto della bontà di questo provvedimento e 
voterò favorevolmente, grazie. 
Sindaco:  

 Allora se non ci sono altri interventi 

Vicesindaco Pianesi: 
Intanto volevo dire che la cosa più importante, secondo me, di queste centrali 
uniche di committenza sono il Risparmio perché non so se vi ricordate tanti anni fa, 
prima della istituzione di queste centrali di acquisto, lo Stato pagava per dire, nel 
campo medico, le siringhe al nord €0,50 al centro €1 e al sud € 3, € 4 cosa… 
insomma dopo che la Consip ha stabilito il prezzo unico ci sono stati dei Risparmi 
del 70% in alcune zone, rispetto a queste cose; 
in più ha dato molte possibilità anche a grandi strutture assimilate a queste centrali 
di controllo tipo la protezione civile di acquistare grande materiale, tipo le casette 
per i terremotati, con enormi risparmi quindi l’istituzione di queste centrali di 
acquisto è una cosa veramente utile; adesso quindi a livello nazionale è 
fondamentale, a livello nostro, piccolo è sicuramente fonte di risparmio perché ci dà 
la possibilità di gestire al meglio le nostre risorse, primo. Poi un’altra cosa è 
secondo me importante anche la trasparenza perché, fare sempre le cose dentro il 
nostro piccolo paesello crea sempre quelle connivenze ché può creare, quelle 
connivenze  che a lungo andare possono portar via delle risorse; che ne so mi viene 
pensato sempre al fatto che  molti anni fa i direttori di banca e i marescialli 
ruotavano nei paesi; non erano mai fissi nel posto perché si potevano creare delle 
connivenze che sarebbero Insomma state negative per l'economia di un paese e 
quindi secondo me l'adesione a questa cosa è proprio una cosa molto importante 
per il paese. 
Mezzalani: posso rispondere? 
Pianesi:  No un attimo volevo rispondere a te adesso, di quello che prima aveva 
detto Giovanni. 
Una persona ……. 
Sindaco: qui non facciamo.. Ognuno fa il intervento  
Pianesi:  questo è l’intervento mio,  secondo me è importante il risparmio 
trasparenza. 
L’altra cosa importante invece che penso è quello che dici tu sull'esperienza, no!,  
del lavoro. 
Io, quando un mio paziente va da uno specialista a fare la visita cardiologica per 
dire, che succede? il cardiologo da la sua terapia, il paziente viene da me, io la 
prescrivo e.. a  posto.  
Però io ho visto quello che ha fatto il cardiologo, capito? Cioè, quindi, io ogni volta, 
quando mi arriva una.. una cosa fatta bene dall'esterno apprendo e la prossima volta 
il paziente non è che non va magari per la mal di pancia dal cardiologo; ritorna da 
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me. Quindi è un arricchimento cioè estendere, aprirsi, è sempre un arricchimento, 
sempre. capito? 
Mezzalani:  Un peccato perché avevo una risposta per il dottore che era a cocco di 
pippa.  
SINDACO: 
la parola al consigliere Santolini. 
Riprendendo le parole sia del consigliere Quatraccioni sia del vicesindaco si è detto 
appunto che si può formare un dipendente inesperto no? e può apprendere dal di 
fuori; quindi ora io mi domando: nel concetto di fare economia di scala, come ha 
detto l'assessore Monina è più utile cioè diventa quasi inutile a mio parere il fatto di 
prevedere ancora un dirigente dell'ufficio tecnico a questo punto se.. se si pensa a 
un.. a un riformamento dell'ufficio tecnico dando più spazio al comune di Recanati; 
da inesperta lo chiedo eh! 
Sindaco:  altri interventi? 
Bracaccini: mi ricordo che qualche anno fa Montefano aderì alla stazione unica 
appaltante con i comuni di Appignano, Urbisaglia sotto il controllo del professionista 
Sagretti. Che cosa cambia da questa, dalla S.U.A alla C.U.C. oggi nei… in pratica!? 
Sindaco: 
 posso rispondere? altri interventi? 
Allora partendo dall' intervento del consigliere Mezzalani, Innanzitutto  al momento 
non so se, lei ha detto Montelupone io non so se Montelupone aderito ho detto… no, 
Montelupone per il trasporto. Cioè il fatto che Noi partecipiamo alla convenzione per 
il trasporto con Recanati capofila Montelupone Montecassiano ci permette di non 
pagare il canone che altri enti, per aderire al C.U.C. devono sostenere; per noi è 
gratuito Perché già siamo in qualche modo convenzionati con il comune di Recanati. 
Relativamente al tipo di attività, mi sembra di capire dagli interventi che ci sono stati 
che l'idea che si facciano appalti riguardi solo l'ufficio tecnico; 
il comune è fatto di tanti servizi e in ogni servizio va fatta la gara per individuare il 
soggetto fornitore o che deve realizzare L'intervento;  quindi non parliamo solo di 
Ufficio Tecnico: le gare..immaginiamo la gara di tesoreria riguarda il servizio 
finanziario ed è pur sempre una gara. 
Faccio…, per fare esempi:  la segreteria, i servizi sociali Come ripeto ho parlato di 
mense scolastiche, non parliamo di trasporto perché l'abbiamo risolto,  parliamo 
dell’IRCER: non dobbiamo far gara perché abbiamo affidato a un ente pubblico, ma 
se non fosse stato così avremmo, saremmo dovuti intervenire noi con una gara e lì 
non riguardava l'ufficio tecnico, riguardava la segreteria, cioè quindi, facciamo le 
telecamere è un appalto che segue qui da noi la segreteria perché la polizia 
municipale è sotto quell'aria ma altrimenti è un altro tipo di servizio.  È’ tutto 
comune, sono tutti i servizi che procedono ad acquisti e a prestazioni di servizi 
tramite gare. Chiamiamole come vogliamo siano il Consip Mepa affidamento diretto, 
gara vera e propria europea che va oltre i limiti,  sono sempre gare, e il C.U.C. può 
fare tutte le gare e quindi è una risorsa per tutto il comune. 
altra cosa che tengo a precisare: non è che il C.U.C. fa la gara e quindi elabora il 
progetto il capitolato No, queste cose le fa il comune, il C.U.C. fa solo i procedimenti 
di gara, arriva all'aggiudicazione provvisoria che cosa ben diversa cioè, esce con il 
bando, acquisisce le offerte, esamina le offerte la commissione, anche qui 
commissioni, Dipende da che tipo di serviz:i partiamo da un servizio di erogazione 
del calore e ci vuole una commissione specifica addetta va nominata a seconda 
delle competenze necessarie, è molto più semplice per un comune strutturato, non 
solo strutturato, ecco, non perché io lavori a Recanati guardate, il collega fa lo 
stesso servizio ad Ancona, credo che il comune di Ancona, è comune capoluogo, si 
avvale della figura adesso, per carità ,capisco, che non ne faccio una questione 
politica, io queste sono aspetti veramente tecnici che, poi la politica ci entri dentro 
perché fa la scelta programmatica di individuare il progetto, il servizio, come lo 
vuole, è un conto ma poi l'espletamento è tecnico è più il tecnico è formato è più il 
dipendente del piccolo comune riesce ad approcciarsi con il comune più strutturato 
e più cresce signori, è la legge cioè è normale questa è la quotidianità; io dico 
sempre questo, piccolo piccola dimensione la piccola forza unità alla piccola forza fa 
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sempre forza inferiore non c'è la crescita non vedi la visione le possibilità codice 
degli appalti è veramente veramente complesso. 
 Quindi è una possibilità in più che non esclude l'appartenenza all'altra che c'era con 
Appignano se non è decaduta io adesso onestamente non ho avuto modo di vedere 
quella convenzione Ma, se c'è anche quella è aperta perché questa adesione non 
esclude nessuna possibilità per il Comune di Montefano. Montefano può fare 
qualunque cosa è questa convenzione, l'adesione, non prescinde, non preclude 
nulla; da una possibilità in più questo sì e secondo me non è così tornando a quello 
che diceva il consigliere Santolini non è che l'ufficio tecnico, un dirigente o un 
responsabile dell'area tecnica faccia solo progetti e gare, assolutamente; c'è un 
mondo, è un servizio complesso che riguarda tutta la gestione del territorio, tutta la 
parte urbanistica, lavori pubblici. Ma poi tutti i collegamenti con gli altri uffici e la 
gestione dei rifiuti cioè l'ufficio tecnico è… è un mondo. Quindi non è che avere chi 
fa la gara, ma come ripeto la gara, perché il progetto il capitolato tutti.. tutti i 
documenti necessari a fare la gara vengono fatte dal comune non è che Recanati o 
Appignano, chiunque faccia la gara per il comune possa stilare il progetto il 
capitolato; cioè, i capisaldi di quello che voglio fare lo stabilisco io comune e ci 
mancherebbe altro.  
Quindi la centrale unica di committenza di fatto è una commissione esterna che 
lavora per espletare quella gara, niente di più non è che che preclude le scelte 
comunali e gli addetti ai lavori, -Infatti ho sentito Qui l'apparato- è stato tutto molto 
invece contento perché è una possibilità in più, una valvola in più fatta da persone 
che hanno già affrontato quei problemi prima perché veramente non parliamo solo di 
lavori pubblici. Ma sono tante le questioni che il comune deve deve fare quindi ci 
vuole esperienza a 360°; è questo che cerchiamo di farci oggi aprirci fare rete perché 
oggi senza rete credo che lo viviamo tutti non facciamo nulla, ecco. 
 
Facciamo per la dichiarazione di voto 
 
Consigliere Bracaccini 
Scusate, La differenza fra S.U.A. e C.U.C. non penso che è stata snocciolata;  
tra la stazione unica appaltante centro unico di committenza. 
 
Sindaco:   
di fatto la stazione unica appaltante e la centrale unica di committenza non è che ci 
abbiano differenze in questo senso, è sempre una figura giuridica che espleta la 
gara. E’ questo anche in passato forse, cioè io non so .. 
 
Consigliere Bracaccini 
di solito chiamiamo sempre le stesse cose in modo diverso. Questo è un vizio tutto 
italiano, negli anni si chiamano sempre nome alle cose allora volevo capire se 
questa era una  
 
Sindaco:  
No è la stessa cosa no no purtroppo la norma cambia la dizione, noi dobbiamo 
aderire alla C.U.C.,  la C.U.C. è centrale unica di committenza ma la stazione unica 
appaltante è la stessa cosa nella sostanza. 
 
Sindaco: dichiarazione di voto? 
 
se non ci sono dichiarazioni di voto passiamo al voto:   

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE: 

CONSIDERATO che: 

- l'art. 30, comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 dispone che “Al fine di svolgere in 

modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro 

apposite convenzioni.”; 
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- l’art. 37, comma 1, del D. Lgs. 18.04.2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” 

prevede che “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti 

di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti 

aggregatori. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo 

precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria 

qualificazione ai sensi dell'articolo 38” del richiamato Decreto; 

- l’art. 37, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016 prevede che “Se la stazione appaltante è un 

comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al 

primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità: a) ricorrendo 

a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; b) mediante unioni di 

comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi o 

consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall'ordinamento; c) 

ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città 

metropolitane ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56.”  

 

RICHIAMATO l'art. 3, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016, che definisce la Centrale di 

Committenza come un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore che 

forniscono attività di centralizzazione delle committenze e, se del caso, attività di 

committenza ausiliarie;  

 

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 07/02/2020 del Comune di Recanati 

con cui è stato approvato il Regolamento per il funzionamento della Centrale Unica di 

Committenza C.U.C.  e lo schema di convenzione per la gestione dell’attività della 

stessa; 

 

RICORDATO che  

- il Comune di Recanati, il Comune di Montelupone ed il Comune di Montefano hanno 

già operato e stanno già operando in forma associata con risultati più che positivi, con il 

convenzionamento di diversi servizi, tra cui il trasporto scolastico;   

- il Comune di Recanati e Montelupone hanno già operato in forma associata, anche in 

questo caso con risultati più che positivi, con il convenzionamento del servizio relativo 

alle gare e appalti in cui il Comune di Recanati ha avuto funzione di Ente Capofila;  

 

CONSIDERATO che la costituzione di un'unica Centrale di Committenza è 

l'espressione di una moderna funzione di governance nel settore dei contratti pubblici, 

consistente nella capacità da parte degli Enti interessati di perseguire un obiettivo 

unitario nel rispetto dei principi di legalità, economicità ed efficienza;  

 

DATO ATTO che in tal senso lo sviluppo di forme di interazione con altri Enti può 

considerarsi un'importante strategia per far fronte alle sempre maggiori competenze e 

funzioni assegnate e al costante e veloce mutamento degli strumenti tecnologi; 

 

PRESO ATTO dell’art. 1 della L. 14 giugno 2019, n. 55, che prevede un regime 

temporaneo, (31 dicembre 2020) di disapplicazione della disciplina sulle centrali uniche 

di committenza dell'art. 37 del Codice degli Appalti consentendo agli enti locali di non 

ricorrere a centrali uniche di committenza o stazioni uniche appaltanti;  
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CONSIDERATO che il Comune di Montefano pur potendo avvalersi, in questa fase 

transitoria, della deroga richiamata e svolgere la funzione di Centrale di Committenza in 

modo autonomo, di fatto tale possibilità risulta per l’Ente di difficile applicazione sia 

per il regime di incompatibilità tra le varie figure coinvolte nelle procedure di appalto 

individuate nel decreto legislativo n. 50 del 2016 e nelle linee guida Anac, sia per i costi 

degli investimenti tecnologici necessari ad assolvere l’obbligo attuale delle gare 

telematiche;  

 

RITENUTO pertanto, di aderire alla Centrale Unica di Committenza C.U.C, del 

Comune di Recanati approvando la Convenzione per la gestione delle Attività ed il 

Regolamento per il funzionamento della stessa secondo gli schemi già adottati dal 

Comune di Recanati con Delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 07/02/2020 

sopracitata; 

 

RICORDATO inoltre che l’adesione alla Centrale Unica di Committenza, C.U.C., del 

Comune di Recanati, rappresenta un vantaggio per l’Ente in quanto: non è in forma 

esclusiva e non determina alcun costo fisso come evidenziato all’art. 9 dell’approvando 

Regolamento, che prevede altresì la possibilità di azzerare i costi variabili con l’utilizzo 

di personale dell’Ente nelle procedure di gara da espletare;        

 

VISTI i prescritti pareri favorevoli di cui agli artt. 49, comma 1, e 147 bis del D. Lgs. n. 

267/2000; 

 

ATTESA la competenza del Consiglio di cui all’art. 42, comma 2 – lett. a), del TUEL 

approvato con D. Lgs. 267/2000; 

 

VISTI  

- il D. Lgs. n. 267/2000;  

- lo Statuto Comunale; 

 

Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Settore I ai sensi 

dell’art. 49, primo comma del TUEL;  

  

Parere favorevole                    F. to             Dott. Claudio Tomassoni 

 

 

Parere favorevole  F. to  Ing. Lucia Cipollari 

 

 

Tutto ciò premesso, ascoltati gli interventi del sindaco e dei consiglieri; 

 

Procedutosi a votazione per alzata di mano con il seguente risultato:  

Presenti 13 

Voti favorevoli: 9; Astenuti 4 (consiglieri Accattoli, Mezzalani, Santolini, Bracaccini) 

 

 

 

DELIBERA: 

 

 

di dichiarare la narrativa parte integrante e sostanziale della presente proposta; 
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2. di aderire per le motivazioni in premessa specificate, alla Centrale Unica di 

Committenza (CUC) del Comune di Recanati;  

 

3. di approvare il Regolamento per il funzionamento della Centrale unica di 

committenza (CUC) di Recanati e, contestualmente, lo Schema di convenzione per la 

gestione delle attività della Centrale unica di committenza (CUC) di Recanati, già 

adottati dal Comune di Recanati, che allegati alla presente proposta ne costituiscono 

parte integrante e sostanziale; 

 

4.di dare mandato al Sindaco in merito alla firma della Convezione di cui allo schema 

allegato alla presente proposta; 

 

5. di demandare al Responsabile del Settore I, Vice Segretario, l’adozione di tutti gli atti 

necessari e conseguenti all’approvazione del presente atto. 

 

 

Infine, stante l’urgenza di provvedere, con successiva votazione per alzata di mano, con 

il seguente risultato:  

 

Presenti 13 

Voti favorevoli: 9; Astenuti 4 (consiglieri Accattoli, Mezzalani, Santolini, Bracaccini) 

 

DICHIARA 

 

il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4° del TUEL 

n.267/2000. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO SETTORE 1: ADESIONE ALLA CENTRALE 

UNICA DI COMMITTENZA (CUC) DEL COMUNE DI RECANATI E 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO E 

DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE 

 

CONSIDERATO che: 

- l'art. 30, comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 dispone che “Al fine di svolgere in 

modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro 

apposite convenzioni.”; 

- l’art. 37, comma 1, del D. Lgs. 18.04.2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” 

prevede che “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti 

di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti 

aggregatori. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo 

precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria 

qualificazione ai sensi dell'articolo 38” del richiamato Decreto; 

- l’art. 37, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016 prevede che “Se la stazione appaltante è un 

comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al 

primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità: a) ricorrendo 

a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; b) mediante unioni di 

comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi o 

consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall'ordinamento; c) 

ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città 

metropolitane ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56.”  

 

RICHIAMATO l'art. 3, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016, che definisce la Centrale di 

Committenza come un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore che 

forniscono attività di centralizzazione delle committenze e, se del caso, attività di 

committenza ausiliarie;  

 

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 07/02/2020 del Comune di Recanati 

con cui è stato approvato il Regolamento per il funzionamento della Centrale Unica di 

Committenza C.U.C.  e lo schema di convenzione per la gestione dell’attività della 

stessa; 

 

RICORDATO che  

- il Comune di Recanati, il Comune di Montelupone ed il Comune di Montefano hanno 

già operato e stanno già operando in forma associata con risultati più che positivi, con il 

convenzionamento di diversi servizi, tra cui il trasporto scolastico;   

- il Comune di Recanati e Montelupone hanno già operato in forma associata, anche in 

questo caso con risultati più che positivi, con il convenzionamento del servizio relativo 

alle gare e appalti in cui il Comune di Recanati ha avuto funzione di Ente Capofila;  

 

CONSIDERATO che la costituzione di un'unica Centrale di Committenza è 

l'espressione di una moderna funzione di governance nel settore dei contratti pubblici, 

consistente nella capacità da parte degli Enti interessati di perseguire un obiettivo 

unitario nel rispetto dei principi di legalità, economicità ed efficienza;  
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DATO ATTO che in tal senso lo sviluppo di forme di interazione con altri Enti può 

considerarsi un'importante strategia per far fronte alle sempre maggiori competenze e 

funzioni assegnate e al costante e veloce mutamento degli strumenti tecnologi; 

 

PRESO ATTO dell’art. 1 della L. 14 giugno 2019, n. 55, che prevede un regime 

temporaneo, (31 dicembre 2020) di disapplicazione della disciplina sulle centrali uniche 

di committenza dell'art. 37 del Codice degli Appalti consentendo agli enti locali di non 

ricorrere a centrali uniche di committenza o stazioni uniche appaltanti;  

 

CONSIDERATO che il Comune di Montefano pur potendo avvalersi, in questa fase 

transitoria, della deroga richiamata e svolgere la funzione di Centrale di Committenza in 

modo autonomo, di fatto tale possibilità risulta per l’Ente di difficile applicazione sia 

per il regime di incompatibilità tra le varie figure coinvolte nelle procedure di appalto 

individuate nel decreto legislativo n. 50 del 2016 e nelle linee guida Anac, sia per i costi 

degli investimenti tecnologici necessari ad assolvere l’obbligo attuale delle gare 

telematiche;  

 

RITENUTO pertanto, di aderire alla Centrale Unica di Committenza C.U.C, del 

Comune di Recanati approvando la Convenzione per la gestione delle Attività ed il 

Regolamento per il funzionamento della stessa secondo gli schemi già adottati dal 

Comune di Recanati con Delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 07/02/2020 

sopracitata; 

 

RICORDATO inoltre che l’adesione alla Centrale Unica di Committenza, C.U.C., del 

Comune di Recanati, rappresenta un vantaggio per l’Ente in quanto: non è in forma 

esclusiva e non determina alcun costo fisso come evidenziato all’art. 9 dell’approvando 

Regolamento, che prevede altresì la possibilità di azzerare i costi variabili con l’utilizzo 

di personale dell’Ente nelle procedure di gara da espletare;        

 

VISTI i prescritti pareri favorevoli di cui agli artt. 49, comma 1, e 147 bis del D. Lgs. n. 

267/2000; 

 

ATTESA la competenza del Consiglio di cui all’art. 42, comma 2 – lett. a), del TUEL 

approvato con D. Lgs. 267/2000; 

 

VISTI  

- il D. Lgs. n. 267/2000;  

- lo Statuto Comunale; 

 

Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Settore I ai sensi 

dell’art. 49, primo comma del TUEL;  

  

Parere favorevole              F. to                   Dott. Claudio Tomassoni 

 

 

Parere favorevole  F. to  Ing. Lucia Cipollari 

 

 

SI PROPONE DI DELIBERARE 

 

1. di dichiarare la narrativa parte integrante e sostanziale della presente proposta; 



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 17 del 23-05-2020  -  pag. 12  -  COMUNE DI MONTEFANO 

 

 

2. di aderire per le motivazioni in premessa specificate, alla Centrale Unica di 

Committenza (CUC) del Comune di Recanati;  

 

3. di approvare il Regolamento per il funzionamento della Centrale unica di 

committenza (CUC) di Recanati e, contestualmente, lo Schema di convenzione per la 

gestione delle attività della Centrale unica di committenza (CUC) di Recanati, già 

adottati dal Comune di Recanati, che allegati alla presente proposta ne costituiscono 

parte integrante e sostanziale; 

 

4.di dare mandato al Sindaco in merito alla firma della Convezione di cui allo schema 

allegato alla presente proposta; 

 

5. di demandare al Responsabile del Settore I, Vice Segretario, l’adozione di tutti gli atti 

necessari e conseguenti all’approvazione del presente atto. 

 

Infine, stante l’urgenza, con distinta votazione unanime, resa nei modi di legge dai __ 

Consiglieri presenti e votanti, propone di dichiarare il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.  
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Letto approvato e sottoscritto 
 
 
Il  SEGRETARIO COMUNALE Il Sindaco 
F. to Dott. MASSI GENTILONI SILVERI 
FRANCESCO 

F. to Dott.ssa  BARBIERI ANGELA 

 
 
 
 
Prot. N.                                                                
Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio 
Comunale per quindici giorni consecutivi a norma dell’art. 124 T.U. ORDINAMENTO 
EE.LL. approvato con D.L.gvo 18.8.2000 n. 267. 
Montefano li                  
                                                                           

  
                                                            

Il  SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Dott. MASSI GENTILONI SILVERI 

FRANCESCO 
 

 

 

 

ESTREMI DI ESECUTIVITA` 

 

 

 

 

______________________________________________________________________ 

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità 

previste dall’art.134, comma 4 della Legge n.267/00. 

Montefano lì, 23-05-2020 

 Il  SEGRETARIO COMUNALE  

 F. to Dott. MASSI GENTILONI SILVERI 
FRANCESCO 

 

 

 

 

La presente copia è conforme all’originale esistente presso questo ufficio. 

Montefano lì,  

 Il  SEGRETARIO COMUNALE  

 Dott. MASSI GENTILONI SILVERI 
FRANCESCO 

 

 
 


